
LETTERE 

Bisogna parlare 
anche della mafia 
del Centro e di 
quella del Nord 

• I Sgnor direttore, in questi 
giorni I giornali parlano molto 
del problema della mafia In 
Calabria, lo penso che sareb
be molto vantaggioso per la 
società civile se si dedicasse 
ampio spazio anche alla malia 
del Centro, che è quella polìti
ca e fa capo a Roma, e alla 
mafia del Nord, che è quella 
economica. 

Quest'ultima forse è la più 
pericolosa in quanto è quella 
che, dall'unità d'Italia in poi, è 
la maggiore responsabile del 
divario tra i l Nord e il Sud e 
dello sfruttamento del Sud a 
favore del Nord, 

A questo proposito troppe 
diagnosi sono state fatte, ma 
nessuna terapia per risolvere i 
problemi. 

lo dico; come si fa a chie
dere al popolo calabrese di 
difendere le istituzioni quan
do non gii vengono garantiti 
nemmeno I diritti più elemen
tari alla vita? Lo sapete che la 
gente, per una radiografia o 
per un'analisi del sangue qual
che volta é spinta a ricorrere 
ad ospedali di altre regioni? 

Francesco Me l l i t e . 
Ctiiaravalle (Ancona) 

Tanti soldi 
per servizi 
che poi non 
funzionano 

• • C a r a Unità, sono comple
tamente d'accordo con quan
to scritto nella lettera pubbli
cata sul nostro giornale il 22 
luglio; «L'assurda disparita tra 
dipendenti pubblici e privali» 
a firma del responsabile sin
dacale Cgll del lavoratori edili 
di Casarano. Si sta Iniatti allar
gando la sperequazione di 
trattamento tra 1 due settori di 
lavoro, pubblico e privato, 
senza alcuna ragione di meri
to a favore del primo, anzi a 
Ironie di un suo continuo de
grado di comportamenti e di 
produttività. Ciò è riscontrabi
le In qualunque settore del 
pubblico Impiego, anche se in 
qualcuno in modo particola
re. Recentemente una mia let
tera Imbucata a Salerno il 
22/5/88 è pervenuta al desti
natari a Napoli il 18/7/88, do
po due mesi. Se I efficienza 
del settore privalo avesse lo 
stesso riferimento, dove sa
rebbe g l i finita l'azienda Ita
lia? 

Ciononostante nelle con-
trattazioni del lavoratori priva
ti al (anno valere tutte le com
patibilità, mentre ciò non vale 
per II settore pubblico, tanto 
paga Pantalone. Questo è un 

- l a e Psi hanno di fronte questo 
problema: come portare la sinistra 
al governo per un'azione e con un programma comune 
di rinnovamento e di riforme 

Le alleanze politiche locali 
BEEÌ Cara Unità, mi sembra che nel
la polemica sulle Giunte il Psi abbia 
rischiato d i superare i livelli della de
cenza e la De li abbia superati propo
nendo il baratto tra Palermo e Mila
no. 

Il linguaggio che si sceglie per la 
polemica politica ha una sua impor
tanza. Il linguaggio è una spia delle 
convinzioni di tolleranza, dì rispettò 
delle opinioni altrui. Personalmente 
sono sempre più insofferente di fron
te al linguaggio della velata minaccia 
o ricatto, dell'arroganza, dell'intolle
ranza; di fronte al linguaggio che mo
stra la sicurezza di possedere la «veri
tà assoluta» in politica. 

Tuttavia, tra il linguaggio ad esem
pio del sen. Fabbri, che scivola nel
l'Insulto e smarrisce le prospettive, e 
l'indicazione di Craxi di voler lavora
re per l'alternativa, mi sembra indub
bio il valore della seconda posizione 
rispetto alla prima. 

Se I due partiti della sinistra voglio
no costruire alleanze politiche e so
ciali per rendere possibile l'alternati
va e al suo interno una data egemo
nia politico-culturale, l'indifferenza e 

l'intercambiabilità delle alleanze po
litiche locali - da chiunque praticate 
- non agevolano la costruzione di 
una simile prospettiva di cambiamen
to e generanq una catena dì reazioni 
e possibili ripicche che è imperativo 
bloccare. Su questo, su come blocca
re questo movimento centrifugo e 
dannoso per la sinistra, si deve svi
luppare la riflessione e il confronto 
tra i partiti delia sinistra. 

Ha poco senso rivendicare di aver 
mandalo all'opposizione (magari do
po 40 anni) il Pei in questa o quella 
località per aprire la porta alla De e 
poi accusare II Pei di trasformismo e 
confusione. Vi è, in queste ammissio
ni, la conferma che il Psi, non solo ha 
sfruttato, negli ultimi 10 anni, la ren
dita di posizione per avere sindaci, 
assessori, quote di potere in quantità 
tali da poter operare una gigantesca 
politica di «scambio», ma ha anche 
usato le Giunte locali come grimal
dello destrutturante rispetto al qua
dro politico-istituzionale. 

Qui in Lombardia abbiamo apprez
zato i concreti atti d i correzione ope
rati dal Psi a Milano e nella sua pro

vincia. Da parte nostra abbiamo sem
pre tenuto fermo e continuiamo a 
preferire i l consolidamento e a ope
rare per i l rafforzamento del rapporto 
con il Psi. 

Per fare una simile politica non ba
sta un solo contraente. Occorre che 
anche l'altro non ritenga di avere le 
mani libere per fare le Giunte con chi 
vuole e a suo esclusivo piacimento e 
vantaggio. Questa scelta non è indif
ferente rispetto all'orizzonte In cui 
Pei e Psi hanno deciso di muoversi. 

La perseguita «diaspora» della sini
stra ha favorito e favorisce la crescita 
della De. D'altro canto non regge più, 
è respinto dalla base, quel quadro po
litico in cui tutti hanno o dovrebbero 
avere le mani legate dal Psi. Questa 
stagione politica è chiusa e, o il Psi 
prenderà atto di questa novità, oppu
re troppo tardi i l Psi si accorgerà di 
avere tra le mani un bel giocattolo, 
un pezzo di politica rotto e non più 
sistemarle. 

Da parte sua il Pei deve avere nervi 
saldi e non reagire alle sconfitte con 
il massimalismo o scaricando sempre 

e comunque le colpe sull'altro, ma
gari per giustificare alleanze che pos
sono rischiare d i offuscare la propria 
linea politica; anche se mi sento -
sicuramente per la Lombardia - di 
escludere che ciò sia avvenuto. 

Ancora una volta, anche se in for
me nuove, Pei e Psi si trovano di fron
te il medesimo problema: come por
tare la sinistra al governo per una 
azione e con un programma di rinno
vamento e riforme. 1 problemi sono 
comuni e la risposta non potrà che 
scaturire da uno sforzo comune. Per 
questo il programma non è un esca
motage né un bizantinismo (tanto
meno può essere un luogo asettico) 
per giustificare incoerenze, ma vuole 
essere una discriminante per costrui
re, unificare un vasto schieramento di 
forze politiche e sociali impegnate a 
realizzare una data politica. Un pro
gramma e una politica capaci real
mente di aprirsi al mondo cattolico 
italiano. È questo ciò che stanno fa
cendo Pei e Psi in questo momento? 

Ignazio Ravasl. Della segreteria 
regionale lombarda del Pei 

comportamento ingiusto che 
serve solo a comprarsi il con* 
senso di strati di cittadini con i 
soldi della collettività. Se vi 
fosse bisogno di evidenziare 
ancora la disparità tra lavora
tori pubblici e privali segnalo 
la pagina 15 dell' Unità del 28 
luglio dove si legge: Firmato 
l'accordo dei lavoratori arti
giani tessili, aumenti medi di 
lire 90.000 mensili. Statali, de
finite le richieste, aumenti me
di d i lire 336.000. 

Dario Russo. Salerno 

Forse la disonestà 
dell'oroscopo 
riflette quella 
del governanti 

• • C a r o direttore, sono sicu
ro che l'Unità non ha in pro
gramma, né per il presente né 
per il futuro, di pubblicare la 
classica rubrichetta dell'oro
scopo; che delizia i lettori di 
tanta stampa italiana. Detto 
questo, consentimi di disap
provare l'iniziativa del Tg2, 
che aiuta solo gli italiani a 
pensare in termini mitici e ir
razionali, senza peraltro ag
giungere alcun elemento cul
turale nuovo neanche in quel 

campo. 
Tutta la materia, infatti, co

stituisce, a parte l'aleatorletà 
del contenuto, sicuramente 
un fatto culturale, se non altro 
per valutare da quali remote 
scaturigini muova il nostro 
pensiero. Ma che cosa hanno 
a che fare la cultura della mi
tologia e il pensiero immagi
nario con la presunzione dot* 
trinarla di chi viene a disputar
ci le minute, banali previsioni 
dell'oroscopo? 

La posizione eversiva di 
questo nuovo numero televisi
vo sta nel (alto che la tv di 
Stato ha voluto ufficializzare 
la ciarlataneria, alimentando 
la superstizione verso il mitico 
e l'irrazionale a scapito della 
ragione. Ma vi è forse qualche 
analogia tra le astruserie lette 
dall'oroscopo e il formulario 
politico dei nostri governanti, 

C. B. Mestre (Venezia) 

La «gestione 
autonoma» 
di un incendio 
In campagna 

• • C a r i compagni, ho letto 
nell'C/n/fddel 18 agosto il tra
filetto sull'attività dei pompie-
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ri (chiamiamoli cosi per brevi
tà) nella giornata precedente. 

Agosto è crudele, le cicche 
volano dai finestrini: so tutto 
per esperienza, abitando nei 
pressi della superstrada Cas
sia bis, fonte d i fuoco per ' l 
campi, per gli agricoltori e per 
i malcapitati come me che ci 
abitano. Quel giorno, appun

to: incendio che parte dalla 
strada, corre veloce verso una 
casa, un grosso fienile. Telefo
nata al pompieri. Risposta: 
non si prevede alcun interven
to per mancanza di squadre. 
All'incalzare delle successive 
mie telefonate il pompiere 
centralinista chiede: allora, si 
è spento da solo? E si era 

spento, l'incendio, dopo tre 
ore d i lotta, di autonoma ge
stione dell'evento con mezzi 
e braccia e fatica di privati che 
pagano appunto tasse per 
avere un servizio pubblico. Fi
ne della giornata coperti di 
polvere e sudore: il centralini
sta (unico interlocutore, in as
senza del resto del corpo dei 

pompieri) ci dice: «Per quello 
che mi pagano (accio anche 
troppo...». E magari avrà pure 
ragione. 

Queste piccole siorie che 
sono il tessuto dell'estate rea
le per chi vive in campagna, 
non le troveremo nei bolletti
ni dei pompieri, Piccole storie 
che vedo ripetere con sgo
mento e impotenza da più d i 
quindici anni. 

C. Baruchello. Roma 

Una credenza 
popolare 
che non ha nulla 
di scientifico 

M i Signor direttore, ricevo 
oggi tramite l'£eo detta Stam
pa un articolo comparso sul 
giornale da lei diretto, pubbli
cato in data 20 luglio 1983, 
nel quale si fa riferimento ad 
una donna uccisa a martellate 
mentre dormiva, da un uomo 
«epilettico». 

Poiché il fatto di cronaca è 
indipendente dalla malattia 
epilettica dell'omicida, riten
go che il risalto dato nel t i tolo 
alla condizione «epilettica» 
del medesimo sia stato del 
tutto stonato e soprattutto 
controproducente. 

La cultura che identifica l'e
pilessia con la malattia menta
le o la follia omicida deriva da 
credenze popolari e da una 
scienza psichiatrica deteriore 
che nulla ha a che vedere con 
la moderna scienza epilettolo-
gìca. Titoli come quello'pub-
blicato non dovrebbero per
tanto comparire al fine di evi
tare ulteriori emarginazioni 
nerconfronti di chi - portato
re di epilessia - vive già il pro
blema sulla propria pelle. 
prof. Raffaele Canger. Milano 

Perché a 
Toro Seduto 
il parco 
in Emilia 

• • C a r o direttore, vorrei pre
cisare che nell'articolo «Toro 
Seduto ha un parco ìn Emilia» 
da me firmato e apparso a pa
gina 7 giovedì l 'settembre, la 
frase che concludeva il som
mario' redazionale (« Un modo , 
diverso, scelto dall'ammini
strazione comunale della cit
tadina del Parmense, per ri
cordare le migliaia di e/ni* 
granii che negli anni sono an
dati in America»') svia il vero 
significato dell'intitolazione 
del Parco di Berceto a Toro 
Seduto. Non un ricordo degl i 
emigranti, ma una risposta 
nuova alia crisi d'ella monta
gna, come del resto il testo 
evidenzia, 

Anna Paint, Parma 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA : Presenza di una v i l l i a r u tleprae-
slonaria che II suo minimo valore localizzato sull'Europa 
centro-settentrionale ed estende una fascia di bassa 
pressioni fino al Medlterranao centrala. Inserita mi la 
depressione una parturbazìona astesa dall'Europa cen
tro-settentrionale al Mediterraneo occidentale, in rapido 
movimento verso sud-est. Tale perturbazione interesse
rà le regioni settentrionali e quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali clalo mol
to novoloso o coperto con piogge a temporali. I fertarns-
ni andranni intensificandosi sul settore orientale mentre 
andranno attenuandosi BU quello occidentale. Par quan
to riguarda l'Italia centrala graduale intensificazione della 
nuvolosità e successive precipitazioni In estensione dal 
Tirreno verso l'Adriatico. Sull'Italia meridional» tempo 
variabile con alternanza dì annuvolamenti a achltrita. 

VENTI : deboli meridionali al Cantra a al Sud, moderati 
nord-occidentali sull'Italia aettantrionale. 

M A R I : mossi, con moto ondoso in aumento. 

TEMPERATURE I N ITALIA-. 
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• Fantasia 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup
pala. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodari, esiste infatti 
una vera e propria "Grammati
ca della fantasia». Questo gio
co vi offre una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
to d i attribuire alcune defini
zioni spiritoso al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un paio, Se le defini
zioni da voi trovate sono di
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità • Fantasìa», via dei Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi-
«llorl verranno raccolte In un 
bretto che sarà poi offerto in 

omaggio al lettori de «l'Unità». 
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O Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe dei te
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete ìn grado di 
scoprire dì chi si tratta, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Là meni dischi e gin! 
Inali degni schemi, 
GII schemi e i danni! 
Ma che insegni il dì? 
Indi, che mi segnali? 
L'ennesima di Chigi? 
Single dinamici, eh?... 
Geni maschi e lindi! 
Single, indi, amiche! 
Al nemici neghi Lsd... 
Lì mandi gheisce «in»... 
Magiche; seni lindi! 
Che densi ì maligni! 
Ma lì, neghi e scindi,.. 
Ehi, scindi l'enigma? 
Scindi l'igiene^Mah... 
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R...ESTATE A GIOCARE 

• Paroliamo 
Parolìamo è un gioco reso 

popolare in Italia dalle tra
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ultimi anni, 
da Marco Dané. Le regole del 
gioco sono semplicissime. 
Date nove lettere, bisogna 
cercare dì comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con ì seguenti cinque grup
pi dì nove lettere, quali parole 
siete in grado di comporre? 
Tenete presente che, in ognu
no dei casi proposti, è possibi
le comporre almeno tre diver
se parole, utilizzando tutte e 
nove le lettere. 

1} A I A I C R T T N 
2) E A A O N T S P T 
3) O I A A C R T N R 
4) M A E S C R N T 
5) I E A A N N C R T 
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• Rompitest 
Questa volta vogliamo rom

pervi la testa con dei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 
gioco sono molto semplici. 
Dati sei numeri, bisogna cer
care, utilizzando le 4 opera
zioni aritmetiche, dì arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de
terminato numero di tre cifre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri. Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol
ta- Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 

a) 2, 5, 7,8, 9, 100— 
b ) 3 , 5, 8, 9, 10. 25 — 
e) 1 ,3 ,7 ,9 , 10, 100 — 
d) 1,3, 7,9, 10, 25 — 
e) 2, 4, 6. 8, 50, 1 0 0 -

Rubrica a cura di Ennio Peres 
e Susanna Serafini 
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• Un test a test: 
Sei assente? 

Assente è una persona che non si trova nel posto 
dove dovrebbe essere, o dove gli altri si aspettano 
che sia. A volte, però, si può essere presentì con il 
corpo, senza esserlo con la mente Se adesso non ti 
assenti ed assenti invece a rispondere a questo test 
sull'assenza, senza fare l'assenteista, saprai se oggi 
ti si deve segnare assente o no In assenza di segni 
di dissenso, iniziamo senz'altro. 
1. TI chiamano, ma tu non rispondi. Perché? 
a) Perché, come sempre, sei assente. 
b) Perché chi ti chiama è antipatico. 
e) Perché in sala sono rimasti ormai pochi spet

tatori e tu hai già concesso una decina di bis. 
2. Che cosa stai facendo In questo preciso 

Istante? 
a) Vuoi che ti ripetiamo la domanda, perché 

stavi pensando ad un'altra cosa e non hai 
capito cosa vogliamo sapere da te. 

b) Stai leggendo una rubrica di giochi. 
e) Stai rispondendo ad una domanda scema. 
3. Che cosa vuol dire «CI vediamo più lardi?» 
a) È quello che dici insieme ai tuoi amici, con

statando che vi sembra di essere ogni giorno 
più tardi di comprendonio. 

b) Vuol dire che è stato fissato un incontro Ira 
breve, 

e) Vuol dire che è andata via la luce e, quindi, 
non ci si vede. Più tardi si vedrà... 

4. Che cosa vuol dire «essere assente per 
cause di forza maggiore»? 

a) Andare in trance, per opera di una forza tra
scendenti' superiore. 

b) Non poter partecipare ad una riunione per 
un improvviso contrattempo. 

e) Assentire, per paura di ricevere un sacco di 
botte da parte di qualcuno dotato di un'indi
scutibile (orza superiore. 

5. Che cosa è un «completo sportivo»? 
a) Un complesso sportivo? Beh... è un po' com

plesso da spiegare... 
b) Un coordinato da ginnastica, completo di 

tuta, maglietta, calzoncini e scarpette. 
e) Un vero atleta. 
6. Che cosa vuol dire «avere la testa sul co l ' 

lo?» 

a) Dormire in treno, con ia testa appoggiata su 
uno dei bagagli. 

b) Comportarsi con raziocinio. 
e) Essere riusciti a sfuggire, almeno finora, al 

boia. 
7. Che cosa vuol dire «perdere la testa»? 
a) Non rammentare più, avendo una moneta in 

mano, da che parte stia la croce e da che 
parte ia .testa. 

b) Perdere il lume della ragione. 
e) Essere caduti tra le grìnfie {tei boia! 
8. Che cosa pub voler Indicare un cartello 

con la scritta «Torno subito»? 
a) Torto subito? Probabilmente che qualcuno 

ha subito un torto e vuol far sapere a tutti. 
b) Che la persona che ha lasciato quel cartello 

non sarà assente per molto, 
e) Che qualcuno è riuscito a levarsi subito d i 

torno. 
9. Che cosa vuol dire «cadere dalle nuvole»? 
a) Piovere o nevicare. 
b) Stupirsi, manifestare sorpresa 
e) Lanciarsi giù con il paracadute. 
10. Chi può essere definito «assenteista»? 
a) Una persona costretta ad assentarsi spesso 

dalla propria camera da letto, per recarsi al 
lavoro, 

b) Una persona che è spesso assente dal pro
prio posto di lavoro, con le motivazioni più 
disparate. 

e) Un qualsiasi deputato democristiano 
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• 27° Cruciestate 
Orizzontal i 
1, Far entrar a caro prezzo; 7. 
Il Parlamento ne ha due, sen
za cucina; 13. Antica città su-
merica; 14. Se le scambiano 
gli sposi; 15. Città dell'Unione 
Indiana; 16, D'estate sono ge
lati; 17. Il Piero mattiniero; 18. 
Ce n'è un tipo che si taglia con 
un grissino; 20. Soggetto in at
tesa dì riscatto; 21 . Cima sen
za pari; 22. Rischio, azzardo; 
23. Ha la forma dei 16 onz.; 
24. Isola del Mar Egeo; 25. 

Per chiamare Reagan o, a 
scelta, Rosalino Cellamare; 
26. Non trascurate; 27. il no

me dì Marx; 28. Principio d i 
emulazione; 29. Tradizionale 
luogo di convegni amorosi; 
30. Un mezzo di fortuna; 3 1 . 

Non lo è l'operato di Nìcolaz-
zi; 33. Garantisce gli autori; 
34. Viene così chiamato Ri-

spoli, dalia nascita; 35. La for
mazione di Ferrara; 36, Fu sic
come immobile; 37. Località 
nei pressi di Roma; 38. Non 
idonea. 
Vert ical i 
1, Non mancava mai in tasca a 

Nìcolazzi; 2. Principio dì art* 
chitettura; 3. Senza voce; 4. 
Scorre in Germania; 5. Quelle 
di marzo furono fatali a Cesa
re; 6. La fine dei giorni; 7, Città 
spagnola; 8. Può volare; 9. La 
Venere coi piccoli fans; 10. 
Rinvia le ultime lettere al mit
tente; 11. Città del Cheshire; 
12. Illumina sul vero significa

to delle parole; 15. Comprese; 
16. Ora sì chiama Enea; 17. 

Fanno gola alle scimmìelte; 
19. Università della Moravia; 
20. Ha la forma d'un cil indro; 

23. E realizzata solo per som* 
mi capi; 24. Non costano po
co; 26. Alimentano I fiumi; 27. 
Il poltrone d'Australia; 29. 
Una Simone deputata trance* 
se; 30. Stato africano; 32. 601 
Romani; 33. E responsabile 
delle proprie azioni; 35. Prin
cipio dì snaturamento; 36, No
to extraterrestre, 
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Soluzione dello schema N" 26 
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